
Le aste
fallimentari
sbarcano su
internet
Napoli – Avvocati ,
notai e giudici delle se-
zioni fallimentari dei tri-
bunali di Napoli e di
Santa Maria Capua Ve-
tere, si sono riuniti, nel-
la sede del Circolo Sa-
voia, per dibattere la ri-
voluzione portata da In-
ternet nella procedura
esecutiva immobiliare.
Era uno degli ultimi
tabù, ma la rivoluzione
mediatica sta provando
a spazzarlo via. A Mon-
za, Bologna e Santa Ma-
ria Capua Vetere, infat-
ti, è in corso un esperi-
mento che sta dando ri-
sultati straordinari gra-
zie alla pubblicazione su
Internet delle notizie,
delle stime e dei rilievi
planimetrici degli an-
nunci immobiliari sotto-
posti a procedura esecu-
tiva. Il numero di im-
mobili è aumentato, fino ad
un massimo del 340%, e
così pure è vertiginosa-
mente salito il volume
delle vendite, il numero
delle gare e il prezzo ba-
se dell’asta. Il dibattito è
stato di estremo interes-
se. Vi hanno partecipato
Luigi Gargiulo, diretto-
re della sede napoletana
della Banca d’Italia, Al-
do Aponte, già primo
presidente della Corte
d’Appello, Corrado Ca-
risto, presidente della
Sezione espropriazioni
immobiliari del Tribu-
nale di Napoli, Antonio
Attanasio, giudice pres-
so la sezione espropri,
Vincenzo Romano, di-
rettore de «Il Foro due-
mila», Modestino Aco-
ne, docente di diritto
processuale civile, il no-
taio Giovanni Cesaro,
Renato Lipani, presi-
dente della Sezione falli-
mentare del Tribunale
ed Eugenio Forgillo, giu-
dice della sezione falli-
mentare.

Il convegno
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